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Il commento

Gianluca Agata

C orrere, «perché manca-
no otto mesi alla conse-

gna delle basi per l’America’s 
Cup».  Correre,  «perché  un  
Europeo senza Napoli non è 
pensabile, ma non è impossi-
bile».  Correre,  perché il  go-
verno «sta attuando progetti 
sociali su Caivano,  Secondi-
gliano, Ponticelli, Scampia e 
Bagnoli  spendendo  molto  
meno di quanto si stia spen-
dendo  per  lo  stadio  di  una  
provincia campana (l’Arechi 
di  Salerno).  Vorrei  capire  
qual è la scala delle priorità». 
Il ministro per lo Sport, An-
drea Abodi, ha visitato per la 
prima volta Bagnoli.

A pag. 21

Affitti  aumentati  «del  25% dal 
2018 al 2024». Un dato impres-
sionante, che riguarda in parti-
colare il centro storico. A fornir-
lo è stata la vicesindaca Laura 
Lieto.  Alla  base  dei  rincari  il  
boom di turisti in città. E il Co-
mune prepara la stretta. 

Di Biase a pag. 21

Abodi a Bagnoli

Quartieri, la beffa del murale
Il caso Largo Maradona, il braccio di ferro continua. La delusione dei turisti: «Qui dall’Argentina per vederlo»

B&B, pronta la stretta

Le scuole occupate
I presidi agli studenti
«Ora si torna in classe»

Antonio Menna 

U na risposta disarmante, 
quella di uno spacciato-

re che,  sorpreso  dai  carabi-
nieri  a  vendere  cocaina,  ha  
detto lapidario:  «Non saprei 
cosa altro fare». Disarmante 
e raggelante perché non l’ha 
detto un cinquantenne che le 
ha tentate tutte e alla fine, ras-
segnato, prova a sbarcare il  
lunario - e nemmeno sarebbe 
comprensibile  perché  una  
qualche strada alternativa al 
crimine, se si vuole, si trova 
sempre - ma un ragazzino di 
quattordici anni, che a vivere 
ha  appena  cominciato.  Hai  
già finito i tentativi, giovanot-
to? Ti sei già arreso? Si sono 
già chiuse tutte le strade o hai 
deciso a tavolino di non per-
correrne  nemmeno  una?  
«Non saprei cosa altro fare» è 
una frase che spalanca la por-
ta su un precipizio: il vuoto di 
senso,  lo  spazio  bianco  nel  
cuore, l’abulia della mente, la 
vita come una bicicletta sen-
za ruote. 

Ma come, non saprei cosa 
altro fare? C’è tanta strada e 
tu  non  parti  nemmeno?  A  
quattordici anni, intanto, bi-
sognerebbe andare a scuola, 
e ci vorrebbe qualcuno che vi-
gilasse sull’obbligo:  la  fami-
glia, i servizi sociali, la scuola 
stessa. Ma questo ragazzino, 
che non saprebbe cos’altro fa-
re, qualcuno lo ha mai visto, 
ci ha mai parlato o è un fanta-
sma? Dopo la scuola, ci sareb-
be il gioco, stare insieme, im-
parare la socialità, la scoper-
ta del mondo, le relazioni: ma 
questo  ragazzino  ha  degli  
amici, ha dei parenti, nella ca-
sa in cui vive ha dei vicini? E 
tutto questo mondo che gli gi-
ra intorno lo vede, ci ha parla-
to o è un fantasma? E poi c’è il 
futuro, se proprio non basta il 
presente.  Se  hai  quattordici  
anni, sei nato nel 2011. Prati-
camente, ieri. Come fai a non 
vedere un domani? 

Continua a pag. 20

Scintille Fico-De Luca. E Cirielli va all’attacco

Gennaro Di Biase

R iaperto  Largo  Maradona.  
Anzi no. Sono ore convul-

se, intorno al murale di via Ema-
nuele De Deo. Dopo il blitz e le 
multe, ieri sera sembrava arri-
vata la svolta positiva verso la 
riapertura del sito. Ma i teloni 
azzurri sono rimasti a recintare 
e coprire l’area. 

A pag. 20

Chiara Jaconis, la turista padovana morta dopo essere stata colpita da una statuetta ai Quartieri

Giuseppe Crimaldi

S icurezza, il prefetto rilancia 
e a Napoli punta sulle “zone 

rosse”, che da due salgono a cin-
que. Vengono così “blindate” - 
dopo le aree di Coroglio e Mer-
gellina - anche Barra, Porta Ca-
puana  e  piazza  Bellini-piazza  
Dante. È la linea dell’intransi-
genza, quella voluta dal prefet-
to Michele di Bari, che dal pri-
mo giorno del suo insediamen-
to ha dato la priorità alle que-
stioni legate alla sicurezza dei 
cittadini.  E  come dargli  torto,  

seguendo  il  filo  rosso  sangue  
degli episodi di microcriminali-
tà e di devianza giovanile che, 
nonostante tutte le misure già 
adottate,  si  susseguono  ogni  
giorno. Napoli è città comples-
sa  da  governare  anche  nella  
prevenzione dei reati. E non è 
questione solo di rinforzi, come 
lo  stesso  prefetto  sottolinea  
spesso: quelli il Viminale li ha 
già garantiti. Ma non si può pre-
sidiare ogni piazza, ogni strada 
e vicolo, ogni scuola e ogni rete 
di trasporto pubblico.

A pag. 27

La decisione Blindate Barra, Porta Capuana e piazza Bellini-Dante

Movida e crimine, raddoppiate le zone rosse

`Il governatore assicura
«Resto io a capotavola»
Il candidato: i partiti con me
Il viceministro: il grillino dica
cosa salva degli ultimi 10 anni

Gennaro Del Giudice a pag. 28

Il baby-pusher
e il vuoto
esistenziale
da colmare

Dario De Martino 

L a campagna elettorale entra nel vi-
vo. Nel centrosinistra De Luca ri-

vendica un ruolo da protagonista e Fi-
co evita polemiche. Cirielli lo punge: 
«Dica cosa condivide». 
 Alle pagg. 22 e 23 Entra nel vivo la campagna elettorale per le Regionali

M anca ormai una settima-
na  alla  presentazione  

delle liste. Il Movimento 5 Stel-
le  annuncia  i  suoi  candidati.  
Capolista è l’assessore comu-
nale Luca Trapanese. In lista 
anche il consigliere comunale 
Salvatore Flocco, l’ex deputato 
Luigi  Gallo  e  tre  consiglieri  

uscenti. Fico corteggia l’ex cal-
ciatore  azzurro  Francesco  
Montervino. Nel centrodestra 
si attendono le risposte dall’ex 
segretaria della Cisl Lina Lucci 
e  dell’avvocato  di  Maradona  
Angelo Pisani. E si guarda al 
mondo dei centristi. 

De Martino a pag. 22 

I partiti al rush finale
Liste, Trapanese capolista di M5S
Nel centrodestra Lucci verso il sì

L’intesa con il Comune non basta: il proprietario sfida le istituzioni e tiene chiusa l’area

Boom di visitatori
nel centro storico
affitti su del 25%

Leandro Del Gaudio a pag. 25

Statuetta lanciata da un ragazzo: «Padre e madre non vigilarono»

«Turista uccisa, ecco i responsabili»

Stadio e regate
il ministro:
bisogna correre

Colpita in testa dal marito
Olena muore dopo 2 mesi

Petronilla Carillo a pag. 29

Somma Vesuviana

Posillipo, pedone travolto
in arrivo nuovi dissuasori

Chiapparino e Di Biase a pag. 24

Le campagne del Mattino

Il prefetto Michele di Bari

I dirigenti scolastici di alcuni istituti occupati 
o già liberati del centro storico di Napoli 
(Margherita di Savoia, Genovesi, Vittorio 
Emanuele, SS. Apostoli e Casanova), l’area 
dove si è diffusa maggiormente la protesta, 
hanno scritto una lettera aperta agli 
studenti. Nel documento hanno voluto 

sottolineare che «di fronte alle catastrofi 
umanitarie e culturali non possiamo restare 
indifferenti». I presidi hanno quindi voluto 
ribadire che offrono «piena volontà di 
collaborazione e rispetto reciproco, con 
l'obiettivo di costruire un dialogo aperto e 
consapevole»: «Ma ora si torna in classe».
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IL CASO
Gennaro Di Biase 

Riaperto Largo Maradona. Anzi 
no. Sono ore convulse, intorno al 
murale di via Emanuele De Deo. 
Dopo il blitz e le multe delle forze 
dell’ordine di tre giorni fa, ieri se-
ra sembrava arrivata la svolta po-
sitiva verso la riapertura del sito. 
Eppure, per tutta la giornata, i te-
loni azzurri sono rimasti a recin-
tare e coprire l’area. Chiuso an-
che il cancello del mausoleo di 
Diego, simbolo della rinascita dei 
Quartieri Spagnoli, del culto ma-
radoniano e meta di circa 6 milio-
ni di visitatori all’anno. Diversi 
“pellegrini calcistici”, arrivati an-
che dall’Argentina, dopo aver tro-
vato tutto sbarrato, hanno lascia-
to la zona con gli occhi carichi di 
delusione. L’avvocato di Antonio 
Esposito, titolare de La Bodega 
de D10s e gestore dell’ex area par-
cheggio e discarica che sorge ai 
piedi del murale, ribadisce quan-
to emerso dopo l’incontro avuto 
l’altra sera con il direttore gene-
rale di Palazzo San Giacomo, Pa-
squale Granata: «L’esito è stato 
positivo - dice - e il murale sarà 
riallestito  nelle  prossime  ore,  
con un restyling». Di fatto, però, è 
tutto chiuso. Un giallo e un brac-
cio di ferro tra le istituzioni e i ge-
stori di Largo Maradona. 

IL BRACCIO DI FERRO
A ordinare il blitz portato avanti 
dagli uomini della polizia muni-
cipale e di Stato è stata la Procu-
ra. E ci sono dei sigilli, al momen-

to, sui furgoncini delle merci ven-
dute nel piazzale di via De Deo. In 
sostanza, dal murale vogliono es-
sere sicuri che tutte le carte siano 
in regola per riaprire i cancelli. 
Avere la certezza di poter torna-
re a vendere, insomma, nel mo-
mento della riapertura. La chiu-
sura è l’effetto del braccio di ferro 
nella trattativa tra il proprietario 
e il Comune, che continua in atte-
sa dell’incontro fissato per lune-
dì. Ma cosa è successo tra l’altra 
sera e oggi? Ieri c’è stato un in-
contro in Camera di Commercio 
tra i titolari dello slargo (che è 
«privato»,  come  specificato  
dall’avvocato Pisani)  e  il  presi-
dente dell’ente di piazza Borsa Ci-
ro Fiola, che si è attivato per rego-
larizzare la questione della licen-
za delle attività di Largo Marado-
na, e trasformarla da «ambulan-
te itinerante» in licenza «ambu-
lante in sede fissa». In sostanza, 
la preoccupazione relativa ai si-
gilli è emersa proprio in Camera 
di Commercio. Per impugnare il 

provvedimento -  è emerso -  va 
fatto ricorso al tribunale ordina-
rio, e non al Tar. I tempi, di conse-
guenza, potrebbero allungarsi. I 
gestori, in altri termini, ieri han-
no legato la riapertura del sito 
proprio  alla  revoca  dei  sigilli.  
Una forma di “ricatto”.

LA TRATTATIVA 
La trattativa in ogni caso prose-
gue intensamente, data anche la 
rilevanza mediatica  internazio-
nale portata da Largo Maradona, 
e le  novità potrebbero arrivare 
anche nelle prossime ore. Non si 
esclude che, se si sbloccasse la si-
tuazione, il murale potrebbe tor-
nare visitabile anche a stretto gi-
ro. In alternativa se ne riparlerà 
lunedì, dopo l’incontro tra gesto-
ri e assessori. Sempre Ciro Fiola, 
intervistato  ieri  da  Il  Mattino,  
aveva individuato nella «conces-
sione del suolo di Largo Marado-
na al Comune» la ricetta per «tra-
sformare la licenza ambulante in 
licenza in sede fissa». Come suc-

cede per gli ambulanti di via San 
Giacomo,  insomma.  Ma  anche  
su  quest’ultimo nodo,  il  punto  
d’incontro non è stato trovato. La 
situazione di Largo Maradona è 
intricata. E se allo studio, come 
spiegato dall’assessore Edoardo 
Cosenza, ci sono un «senso unico 
pedonale» e una normativa spe-
ciale «in stile San Gregorio Arme-
no», di fatto ieri l’area del murale 
non è stata né riaperta né rialle-
stita. L’impasse, per adesso, re-
sta. Come resta l’operazione del-
la Polizia Locale di Napoli, con le 
Unità Operative Avvocata e Chia-
ia, in collaborazione con il perso-
nale del Commissariato di Pub-
blica  Sicurezza  Montecalvario.  
Durante le verifiche - si legge nel-
la nota ufficiale - gli agenti aveva-
no  sequestrato  cinque  carretti  
per la vendita di bevande, rinve-
nuti abbandonati e incatenati sul 
suolo pubblico, privi di qualsiasi 
autorizzazione. Più due esercizi 
commerciali,  uno alimentare  e  
uno non alimentare, sequestrati 

per l’assenza della necessaria au-
torizzazione all’esercizio in sede 
fissa. Gli uffici tecnici competen-
ti - recita ancora la nota - proce-
deranno ora alla verifica della de-
stinazione urbanistica di un’area 
di circa 200 metri quadrati, og-
getto di ulteriori approfondimen-
ti.

IL COMUNE
Oggi è un altro giorno, e le cose 
potrebbero evolvere. Ma anche il 
Comune aveva accolto con favo-
re la fumata bianca arrivata l’al-
tra sera, dopo il già citato incon-
tro d'urgenza tra Pisani e Grana-
ta. Non a caso, l’assessora al Turi-
smo e alle Attività Produttive Te-
resa Armato sarà presente all’in-
contro previsto per lunedì prossi-
mo a Palazzo San Giacomo con i 
gestori di Largo Maradona. Gli 
uffici del Suap - così come la Ca-
mera di  Commercio -  daranno 
priorità alla regolarizzazione di 
Largo Maradona che, intanto, ie-
ri  è  rimasto  inesorabilmente  
chiuso per volontà del proprieta-
rio dell’area.
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Antonio Menna

E se davvero non lo vedi, perché 
non lo vedi? Cosa c’è davanti, a 

coprirti la vista? Attenzione a non 
offrire risposte che siano 
consolatorie o addirittura 
giustificative. Non c’è degrado che 
tenga, non c’è povertà che regga. A 
quattordici anni la vita la devi 
vedere. Se dici che non sai cos’altro 
fare, sei dentro un delirio che è esso 
stesso il problema, e bisogna 
andare a guardarci dentro. È il 
vuoto, il tema. Non le condizioni 
sociali. Non le condizioni 
economiche. Ma queste terribili 
sabbie mobili che sembrano 
paralizzare le esistenze anche 
quando dovresti avere tutta la forza 

del mondo nelle gambe. Non è una 
resa, è una paralisi. Non è questione 
di costruire un’alternativa al 
crimine, perché l’alternativa c’è e si 
chiama vita. A quattordici anni si 
fiorisce. E lo si fa in tutte le 
condizioni. Se non accade, il 
problema è più dentro che fuori. È il 
deserto dell’anima. La cura, in 
questi casi, è farsi carico del mondo 
emotivo di questi ragazzi ghiacciati 
nell’immobilismo. Guardare in 
fondo al pozzo. Chi ha assistito, in 
alcune circostanze, agli 
interrogatori di alcuni ragazzini 
che sparano, feriscono, uccidono, 
racconta di essere rimasto colpito 
dalle risposte di questi adolescenti. 
«Perché lo hai fatto?», chiedono i 
magistrati di fronte a un giovane 

omicida. «Così», rispondono spesso 
i ragazzi. «Boh». «Non lo so». 
Qualcuno articola il pensiero e dice: 
«Quel tizio mi ha guardato storto». 
Non è la banalità del male ma la 
scomparsa del significato. Non c’è 
nemmeno più il movente, nella sua 
classica formulazione. Siamo oltre i 
futili motivi. Siamo nell’assenza dei 
motivi. E, di riflesso, della 
motivazione a vivere. Allora un 
ragazzo di quattordici anni che dice 
che non saprebbe cosa altro fare, a 
parte spacciare, emette un sibilo 
sinistro dalla sua vita profonda. È il 
rumore sordo di una scatola vuota. 
Che cosa ci sta dicendo, questo 
ragazzino? Che forse nessuno lo ha 
avvisato di essere nato.
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Dalla prima di Cronaca

Il baby-pusher e il vuoto esistenziale da colmare

La città, i nodi

IL MURALE Un lenzuolo bianco copre il volto di Maradona

IMPASSE SCATURITA
DAL SEQUESTRO
DEI CARRETTI
DOVE SI VENDEVANO
BEVANDE
ABUSIVAMENTE

`Lunedì previsto un ulteriore vertice
visitatori amareggiati: «È assurdo»

Il murale resta chiuso:
nuovo braccio di ferro
La delusione dei turisti
`Non è bastato l’incontro con il Comune
il proprietario sfida ancora le istituzioni

Il blitz è scattato ieri mattina 
di buon ora. Gli agenti 
del’Unità operativa di 
Fuorigrotta della Polizia 
municipale sono intervenuti a 
Pianura a seguito di un 
esposto ed hanno accertato 
che su di un’area di circa 
10mila metri quadrati era 
stato realizzato un complesso 
sportivo completamente 
abusivo. Come si legge in una 
nota della Municipale, i lavori 
di costruzione degli impianti 
sportivi sono stati eseguiti in 
assenza di licenze edilizie. La 
struttura sequestrata 
comprende quattro campi di 
calcetto, oltre a spogliatoi, 
pertinenze, uffici e anche un 
bar. dalle verifiche effettuate 
è emerso anche un 
parcheggio scoperto di 80 
metri quadri. Gli agenti 
hanno provveduto a mettere i 
sigilli e a denunciare il titolare 
per le violazioni della 
normativa urbanistica e del 
Testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza.

Pianura,
sigilli ai campi
di calcetto 
senza licenza

L’operazione

LO SCONTRO Vigili urbani davanti al murale di Maradona che resta off limits NEAPHOTO SERGIO SIANO

LA MEDIAZIONE
DELLA CAMERA
DI COMMERCIO
PER RENDERE FRUIBILE
IL SITO ORMAI NOTO
IN TUTTO IL MONDO


